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Etilometri, fuori uso 1 su 2
Spesso additati come strumento tra i più responsabili
del calo dei consumi di vino in Italia negli ultimi, gli
etilometri tornano a far discutere, ma da tutta un’altra
prospettiva. Che è quella dell’Associazione Sostenitori
e Amici della Polizia Stradale (www.asaps.it), per la
quale dei 1.000 etilometri in dotazione alla Polizia
Stradale, la metà sarebbe inutilizzabile, ferma “da mesi
nei laboratori autorizzati, in attesa di revisione”. E se
non si conosce il numero preciso di quelle che l’Asaps
definisce “armi” contro la guida in stato di ebbrezza,
non è stato possibile, nel 2015, “sapere con certezza il
numero di incidenti alcol-correlati, perché l’Istat ha
eliminato già da tempo questo importante resoconto”.

Ocm vino & promozione, regna il caos
Caos poteva essere e, di fatto, caos è, sul fronte della graduatoria nazionale dei progetti finanziati con
le risorse (oltre 30 milioni di euro su 100) dalla misura promozione dell’Ocm vino. Che, da quanto si
apprende da diverse fonti non ufficiali, potrebbe essere in buona parte da rifare, con il rischio concreto
che un buon numero di progetti ritenuti finanziabili salti del tutto, e che parte dei fondi destinati alla
promozione sui Paesi Terzi, fondamentali per un settore che, da anni, cresce sostanzialmente solo
grazie alle esportazioni, vengano dirottate su altre misure dell’Ocm vinicola, come per esempio la
ristrutturazione dei vigneti e delle cantine e così via. Oggi, intanto, il Tar del Lazio, come previsto, ha
emesso la sentenza sulla eventuale sospensiva di attuazione del decreto Ocm promozione, che però
sarà comunicata, pare, solo nelle prossime 48-72 ore. Secondo i rumors, in ogni caso, la sospensiva
dell’applicazione completa della misura dovrebbe essere scongiurata. Ma poi il Tar dovrà anche
pronunciarsi sui singoli ricorsi presentati da alcuni dei soggetti esclusi dai finanziamenti, che hanno
contestato, tra l’altro, il reale “essere nuovi” di alcuni soggetti beneficiari, che è uno dei criteri più
importanti (e più criticati dalla maggioranza della filiera) per la compilazione della graduatoria. Inoltre,
come già trapelato da una nota diffusa ieri dal direttore di Agea, Gabriele Pagliardini, dopo il
completamento delle verifiche precontrattuali svolte in collaborazione tra la stessa Agea, il Ministero
delle Politiche Agricole e Agencontrol, la nuova graduatoria dei progetti finanziabili, che dovrebbe
essere comunicata ufficialmente giovedì 13 ottobre (con la scadenza per la firma dei contratti fissata
per il 14 ottobre), potrebbe differire da quella attualmente nota, e comunicata alla fine di luglio. E qui
nasce una delle incertezze principali, perché il numero delle posizioni oggi ritenute legittime, ma che
potrebbero non esserlo, secondo le voci, varia da 2-3 a oltre 10 (su 18 totali). E se, nel primo caso, si
tratterebbe di una comunque importante e significativa “revisione” della graduatoria, nel secondo
vorrebbe dire, in buona sostanza, la sua rimessa in discussione quasi totale ...

Ombre lunghe sul bio
La crescita del biologico negli ultimi anni è stata
esponenziale, in Italia come nel resto del mondo,
sintomo di un rapporto con il cibo sempre più
attento. Ciò ha portato ad una vera e propria
rivoluzione produttiva, dal campo allo scaffale, con
conseguenti aumenti di prezzo, sia delle materie
prime che del prodotto finito. Nel Belpaese
esistono 60.000 aziende certificate bio, con i
consumi cresciuti, nei primi sei mesi 2016, del
21%. Dietro ad un successo del genere, però, c’è
un intreccio pericoloso, tra produttori ed enti
certificatori, svelato da inchieste giudiziarie e
giornalistiche, come quella firmata da “Report”, in
onda ieri sera su Rai Tre, che con il servizio “Bio
Illogico” ha portato alla luce un sistema che rischia
di gettare più di un’ombra sul mondo del Bio
(http://bit.ly/2dYxomR) ...

Vino “2.0”, tra e-commerce e app
L’e-commerce enoico in Italia vale che poche decine di milioni di
euro, ma nel mondo cresce, e anche operatori del Belpaese ci
credono. Come “Tannico.it”, oggi forse la realtà più importante in
Italia (mezzo milione di bottiglie vendute nell’ultimo anno), che ha
raccolto 3,8 milioni di euro dal fondo di venture capital P101 per
crescere all’estero, a partire dal Regno Unito. Ma c’è chi scommette
anche sul Belpaese, come www.vinoaporter.com, startup di Milano
che promette un servizio in grado di consigliare il vino ideale ad un
utente grazie ad un algoritmo, e di consegnarglielo anche, in meno di
un’ora nell’area milanese, in 48 ore nel resto di Italia. E se nel 2017
arriverà “Le Denominazioni nell’Italia del Vino”, app edita da Pilota
Green per raccontare i territori del Belpaese, con la
video-degustazione di oltre 400 etichette chiamate a rappresentarli e
la voce dei sommelier Adua Villa, Paolo Lauciani ed Alessandro
Scorsone, tra Inghilterra e Francia è nata quella che potrebbe essere
la prima “e-maison dello Champagne”, grazie a Piaff Group, che
produce 12.000 bottiglie insieme a maison Mansard di Epernay,
acquistabili solo con un’app dedicata, senza passaggi intermedi ...

Cité di Beaune, vigneron incerti
A quattro mesi dall’apertura, la Cité du Vin di
Bordeaux viaggi a gonfie vele, con 130.000
visitatori accolti ed un calendario ricco di eventi.
Diversa la situazione a Beaune, dove sorgerà la
Cite des Vins de Bourgogne. La prima pietra
verrà posata a dicembre 2017, ma non si sa
ancora che ruolo giocherà la filiera del vino,
perché dopo l’entusiasmo iniziale, adesso il Bivb -
Bureau Interprofessionnel des Vins de Bourgogne
non è più così sicuro del proprio coinvolgimento
economico: la decisione si saprà dicembre. 

Detenuti a lezione “di vino”, in carcere, con i Poliziotti-sommelier
Poliziotti-sommelier che insegneranno ai detenuti la degustazione del vino, ma anche gli aspetti legati
alla coltivazione della vite, le diverse tecniche di vinificazione e come si serve e conserva un vino:
succede al Carcere di Lecce, grazie ad un’idea della cantina salentina Feudi di Guagnano che, con la
collaborazione della direttrice del carcere Rita Russo e dell’Associazione Italiana Sommelier, si è
concretizzata nel progetto “Il vino oltre ogni barriera”. Che partirà domani, e si concluderà in
dicembre, per quello che è presentato come il primo corso del genere per detenuti.

“Mangiare è politica, votiamo con la
forchetta ogni volta che scegliamo un
cibo: puntiamo su prodotti slow,
artigianali e locali. Poi c’è il voto
vero e proprio: facciamoci governare

da chi incentiva i piccoli produttori”.
Così Marion Nestle, nutrizionista e
scrittrice di testi fondamentali sulla
critica all’industria alimentare e sul
cibo come atto politico.
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